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Comunicato stampa 

BCC ROMAGNOLO: maxifinanziamento in pool da 
10,5 milioni di euro per la Fusignano Bioenergy srl. 
 
Al via il progetto di riconversione di un impianto a biometano nel ravennate. 
Operazione guidata da BCC Romagnolo insieme ad altre due BCC del Gruppo 
Iccrea.  
 
Cesena, 6 ottobre 2025 
 
BCC Romagnolo è banca promotrice di un finanziamento in pool da 10,5 milioni di 
euro per la Fusignano Bioenergy srl. Si tratta di un’operazione guidata da BCC 
Romagnolo con la partecipazione di BCC Carate Treviglio e de LA BCC Ravennate Forlivese 
Imolese, tutte banche appartenenti al Gruppo BCC Iccrea. L’iniziativa è finalizzata alla 
riconversione al biometano di un impianto già esistente che beneficerà degli incentivi GSE e 
del contributo del PNRR. Un’azione che conferma la capacità di BCC Romagnolo e del 
Gruppo Iccrea di sostenere progetti industriali innovativi, complessi e sostenibili, rafforzando 
il ruolo del credito cooperativo nello sviluppo del territorio. 
 
Fusignano Bioenergy, azienda fondata nel 2008, è attiva nel settore delle energie rinnovabili 
e gestisce l’impianto che sarà riconvertito, con l’obiettivo di consolidare la produzione di 
biometano e contribuire allo sviluppo della filiera nazionale delle energie pulite. 
 
Lo scorso 10 settembre, in occasione della stipula ufficiale, è stata consegnata 
all’azienda una targa celebrativa a testimonianza della collaborazione. All’incontro 
erano presenti Massimo Passanti, presidente di Fusignano Bioenergy, Matteo Battistini, 
responsabile Corporate BCC Romagnolo, Dalila Neri, gestore Corporate BCC Romagnolo e 
Mario Riciputi, presidente della società partner SayGreen srl.  
 
“Questo finanziamento ci permette di consolidare la produzione di biometano e contribuire 
allo sviluppo sostenibile del territorio, rafforzando la filiera delle energie rinnovabili in Italia – 
spiega Massimo Passanti, presidente di Fusignano Bioenergy – Il progetto sfrutta 
infrastrutture già esistenti, riducendo tempi e costi di realizzazione, e valorizza i sottoprodotti 
agricoli e ortofrutticoli disponibili in Romagna”.  
 
A questo progetto partecipano, con diversi ruoli, anche le società SayGreen, Ayrion, Sapio 
e Propar assieme ad imprenditori agricoli locali, che apportano competenze 
complementari in ambito tecnico, logistico e di gestione della catena di approvvigionamento. 
“Per progetti come questo è fondamentale l’esperienza e il know-how nella gestione 
dell’impianto – sottolinea Mario Riciputi, presidente di SayGreen srl, azienda partner del 
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progetto – Infatti, pur in un territorio ricco di materie prime come la Romagna, è 
fondamentale organizzare e controllare la filiera”. 
 
Il biometano si ottiene dalla purificazione del biogas, prodotto a partire da biomasse agricole 
e scarti industriali, e può essere immesso nella rete del gas naturale. 
 
L’operazione si è conclusa grazie all’intervento congiunto delle banche del Gruppo Iccrea, 
con BCC Romagnolo nel ruolo di capofila. “Siamo orgogliosi di sostenere Fusignano 
Bioenergy in un progetto strategico e innovativo per il settore delle rinnovabili – dichiara 
Fausto Poggioli, direttore generale di BCC Romagnolo – La nostra banca conferma il 
legame con le imprese locali che operano nella sostenibilità, contribuendo allo sviluppo 
economico e ambientale della comunità”. 
 
Il progetto si inserisce negli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
nel capitolo “Sviluppo Biometano”, in linea con l’obiettivo comunitario di produrre 10 miliardi 
di metri cubi entro il 2030. 
 
 
Didascalia foto (da sinistra):  
Mario Riciputi Presidente di Saygreen srl, Massimo Passanti presidente di Fusignano Bioenergy srl, 
Matteo Battistini responsabile Corporate BCC Romagnolo, Dalila Neri gestore Corporate BCC 
Romagnolo 

 
 
Ulteriori informazioni 

BCC Romagnolo è il marchio di Credito Cooperativo Romagnolo, la banca nata dall’unione tra 
Banca di Cesena e BCC Gatteo, avente sede direzionale a Cesena in Viale Giovanni Bovio 76.  
BCC ROMAGNOLO conta 20 filiali distribuite nei territori di Cesena, Unione Rubicone-Mare e Valle 
del Savio; è una banca storica che affonda le proprie radici nel 1897. Da sempre BCC Romagnolo si 
ispira ai principi di mutualismo, cooperazione e coesione sociale, con l’obiettivo di promuovere il 
benessere del territorio e delle persone. BCC ROMAGNOLO opera a fianco di famiglie, piccole e 
medie imprese, associazioni e realtà del terzo settore, favorendo la crescita economica, sociale e 
culturale responsabile e sostenibile della sua comunità di riferimento.  

 

BCC Romagnolo fa parte del Gruppo BCC Iccrea. Il Gruppo BCC Iccrea è il maggiore gruppo 
bancario cooperativo, l’unico gruppo bancario nazionale a capitale interamente italiano e il quarto 
gruppo bancario in Italia per attivi, con un totale dell’attivo consolidato – al 31 dicembre 2024 – 
pari a 165 miliardi di euro. Il Gruppo BCC Iccrea è costituito oggi da 113 Banche di Credito 
Cooperativo, presenti in oltre 1.700 comuni italiani con quasi 2.500 sportelli, e da altre società 
bancarie, finanziarie e strumentali controllate da BCC Banca Iccrea. Il Gruppo ha erogato su tutto il 
territorio italiano circa 93,5 miliardi di euro di impieghi netti e vanta una raccolta diretta pari a circa 137 
miliardi di euro, contando oltre 5,2 milioni di clienti e oltre 900 mila soci. Il Gruppo BCC Iccrea è tra i 
migliori gruppi bancari per patrimonializzazione, con un CET 1 Ratio del 23,3%, e per posizione 
di liquidità, con un LCR del 281%. Il Gruppo aderisce alla Fondazione Tertio Millennio ETS, un 
organismo senza fini di lucro istituito nel 2002 nell’ambito del Credito Cooperativo, che si prefigge di 
sviluppare attività di solidarietà sociale in Italia e all’estero. 


